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Dati 2012: Fairtrade è la scelta di eticità per eccellenza. Lo dicono i consumatori
Pubblicato il report annuale delle attività di Fairtrade International: 4,8 miliardi di euro spesi in prodotti equosolidali certificati nel mondo e 80 milioni di euro di Premio corrisposti ad agricoltori e lavoratori di 70 Paesi in via di sviluppo.
Padova, 4 settembre 2013. Crescita a doppia cifra delle vendite e fiducia consolidata nel Marchio: il report annuale 2012-2013 di Fairtrade International, diffuso oggi, presenta i risultati globali acquisiti dal sistema internazionale di certificazione del commercio equosolidale Fairtrade. E mostra come il “bollino” Fairtrade sia diventato in tutto il mondo l’etichetta privilegiata per una scelta di consumo consapevole.
Raggiungono quota 1,3 milioni gli agricoltori e i lavoratori che fanno parte del circuito internazionale: distribuiti in 70 paesi sono organizzati complessivamente in 1.149 realtà produttive ( +16% rispetto al 2011). Che, in aggiunta alle vendite, nel corso del 2012 hanno potuto beneficiare di 80 milioni di euro in Fairtrade Premium, ovvero in finanziamenti per progetti di sviluppo e di empowerment. 
Significativa la crescita rilevata nei mercati chiave del nord Europa, tra cui la Germania (+33%), i Paesi Bassi (+26%), la Svezia (+28%), la Gran Bretagna (+16%) e la Svizzera (+15%). I valori registrati compensano quasi completamente il calo delle vendite 2012 causato dall’uscita di Fair Trade USA dal sistema internazionale alla fine del 2011. Escludendo gli Stati Uniti, in tutti gli altri paesi i consumatori hanno speso in media il 20% in più rispetto al 2011. Per l’Italia i dati presentati a Milano lo scorso 19 giugno descrivono un +13,7% del valore del venduto, che ha raggiunto i 65 milioni di euro.
Il trend di crescita molto positivo e il dato importante sul numero di organizzazioni a cui sono assicurate condizioni commerciali più giuste rappresentano tuttavia un traguardo che deve essere superato per arrivare a coinvolgere i produttori che tuttora rimangono al di fuori della sfera di influenza del sistema.
“Ironia della sorte vuole che i produttori agricoli, pur coltivando il 70% del cibo del pianeta, rappresentino la metà di chi oggi soffre la fame nel mondo” ha dichiarato Harriet Lamb, CEO di Fairtrade International. “La crescita delle vendite Fairtrade nel 2012 è incoraggiante, e noi ne siamo soddisfatti. Tuttavia Fairtrade deve svilupparsi ulteriormente per spezzare la catena delle ingiustizie che è profondamente radicata nelle relazioni commerciali. Se nel 2013 un lavoratore di una piantagione di tè guadagna ancora meno dell’1% del prezzo finale di una confezione, nel commercio internazionale c’è qualcosa di sbagliato. È necessario proseguire nel cammino di sviluppo delle potenzialità dei consumatori responsabili, attivisti e produttori per generare un cambiamento ancora più grande”.
Estendere i benefici di Fairtrade è uno dei pilastri della strategia triennale del sistema “Unlocking the power of the many”, ovvero “Sviluppare le potenzialità di consumatori, aziende e produttori”, presentata lo scorso febbraio a Norimberga in occasione della Fiera del biologico “Biofach”. Per il 2014 sono già stati messi in cantiere dei progetti innovativi finalizzati a permettere a produttori e coltivatori svantaggiati di avviare dei business sostenibili e portare miglioramenti nelle loro comunità.
I consumatori di tutta Europa ci credono. Nel corso del 2012 sono stati spesi 4.8 miliardi di euro in prodotti Fairtrade. 9 persone su 10 nei mercati chiave riconoscono il marchio Fairtrade: una ricerca commissionata dal sistema Fairtrade in 17 paesi conferma che quest’ultimo è il marchio etico più riconosciuto al mondo. In tutti i mercati, 6 consumatori su 10 hanno visto il Marchio e di questi 9 su 10 ne hanno fiducia (Globescan 2013).
“In Italia il livello di riconoscibilità del Marchio è inferiore rispetto ai mercati chiave” ha dichiarato Paolo Pastore, direttore operativo di Fairtrade Italia “tuttavia la ricerca mette in luce come nel nostro paese sia molto elevata la propensione dei consumatori a consigliare Fairtrade ad amici e parenti: il 66% degli intervistati è disposto a farlo. Inoltre l’84% dei consumatori ha dichiarato che il Marchio Fairtrade su un prodotto ha un impatto positivo sulla percezione generale del brand del prodotto stesso. Questo parla del potenziale di crescita di Fairtrade in Italia”.
Offrire ad ancora più consumatori la possibilità di fruire di prodotti Fairtrade è un ulteriore elemento cruciale della strategia globale. Dal 2013 molti prodotti Fairtrade sono in vendita anche in Kenya e nell’ultima parte dell’anno corrente lo saranno anche in India: in questo modo anche consumatori di tali paesi potranno acquistare prodotti Fairtrade, magari provenienti da aziende e organizzazioni connazionali.
Con invito alla diffusione.
Sistema Fairtrade, highlights 2013:

· I network che rappresentano i produttori dei Paesi in via di sviluppo costituiscono la metà della proprietà internazionale del sistema: Fairtrade è l’unico sistema di certificazione al mondo in cui la leadership è condivisa a livello così alto.
· Nespresso, Ben&Jerry’s e Maltesers hanno annunciato un nuovo significativo impegno con Fairtrade.

· Più della metà delle banane vendute nella Grande Distribuzione in Svizzera proviene da produttori Fairtrade, e più del 40% dello zucchero venduto in Gran Bretagna reca il Marchio FAIRTRADE. A livello globale le vendite di fiori Fairtrade sono cresciute del 50%.

· Ad oggi più di 30.000 prodotti Fairtrade sono venduti in più di 125 paesi nel mondo.
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FAIRTRADE è il Marchio di Certificazione del commercio equo e il marchio etico più conosciuto al mondo. Il sistema di certificazione Fairtrade garantisce il pagamento di un prezzo equo e stabile alle organizzazioni di produttori del sud del mondo (Fairtrade Price) e assicura un margine di guadagno aggiuntivo da investire in progetti di sviluppo a favore delle comunità, come la costruzione di scuole, ospedali, corsi di formazione e borse di studio per i figli dei produttori (Fairtrade Premium).
Fairtrade International è un’organizzazione non profit che lavora con produttori e lavoratori per migliorare le loro vite attraverso un commercio più equo. Fairtrade International sviluppa gli standard internazionali Fairtrade, supporta i produttori e coordina il sistema internazionale Fairtrade. Tra i suoi membri vi sono 3 network di produttori di Asia, Africa e America Latina, che rappresentano l’interesse dei produttori, e organizzazioni nazionali che promuovono il Fairtrade alle aziende e ai consumatori nei propri paesi. Nel mondo vi sono oltre 30.000 prodotti con il Marchio di certificazione FAIRTRADE in oltre 125 stati. I produttori e lavoratori che beneficiano del sistema sono invece circa 1,3 milioni in 70 paesi. Per maggiori informazioni: www.fairtrade.net
Fairtrade Italia rappresenta Fairtrade International e il Marchio di Certificazione FAIRTRADE nel nostro paese dal 1994. Si compone di organizzazioni non governative, associazioni, cooperative, consorzi e società quali Acli, Alce Nero & Mielizia, Arci, Banca Etica, EcorNaturasì, Focsiv, Legambiente, Oxfam Italia. Lavora in partnership con le aziende che vogliono inserirsi nel circuito del commercio equo certificato, concedendo in sub-licenza il marchio FAIRTRADE. Attualmente in Italia i prodotti Fairtrade sono in commercio in più di 5.000 punti vendita e il valore del venduto è di 65 milioni di euro. Per maggiori informazioni: www.fairtradeitalia.it
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